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Jarosław Wąsowicz Don Wiktor Grabelski SDB (1857-1902) - un precursore 

dell’opera salesiana in Polonia 
* Jarosław Wąsowicz 

“Un patriarca, educatore instancabile, guardiano” così dicevano di don Wiktor Grabelski i 

Salesiani polacchi, i quali hanno studiato a Valsalice a Torino alla fine dell’Ottocento. Il cardinale 

August Hlond lo chiamava anzi “il fondatore del ramo polacco della Congregazione”, dicendo che 

“era lui ad educare le prime generazioni dei Salesiani polacchi. I Salesiani più anziani – tra cui 

sono io – siamo stati suoi allievi. Egli ci ha insegnato la vita spirituale. Era lui il primo editore delle 

“Wiadomości Salezyańskie” [Bollettino Salesiano] attraverso le quali faceva conoscere la 

Congregazione Salesiana in Polonia e reclutava le nuove generazioni dei figli di San Giovanni 

Bosco”1. Il fratello del primate – don Antoni Chlondowski aggiungeva: “Don Wiktor Grabelski 

aveva un influsso enorme sulla gioventù polacca – sopratutto sugli suoi allievi a Valsalice – e tutti 

quelli che lo conoscevano – lo amavano. Era loro insegnante, consigliere, guardiano”2 

1. Le fonti e lo stato dello studio 

Sull’attività educativo-pastorale di don Wiktor Grabelski nella Congregazione Salesiana furono 

pubblicati solo due articoli scientifici3, due riguardanti la sua opera4, e parecchi testi giornalistici5 e 

memorie postumi6. I più grossi testi, quelli di d. Andrzej Świda, rimangono però imprecisi, per 

mancanza dei fonti, invece quelli a cui fa riferimento – sono oggi irraggiungibili negli archivi 

salesiani.   

Recentemente – in collegamento con i studi sul progetto della “Enciclopedia Salesiana” – furono 

fatte nuove ricerche negli archivi statali ed ecclesiali riguardanti la biografia di don Grabelski. 

Anche se furono trovat dei nuovi documenti, communque i risultati non sono soddisfacenti. A ciò 

che riguarda i radici famigliari – furono consultati l’Archivio di Arcidiocesi di Gniezno e l’Archivio 

Statale a Poznań, filiale a Piła. Nell’Archivio Statale a Poznań si trovano i documenti del Ginnasio 

                                                      

1 Cf Daj mi dusze. Wybór pism i przemówień kard. Augusta Hlonda, ed. S. Kosiński, Łódź 1979, p. 35. 
2 Archivio Salesiano dell’Ispettoria di Piła (ASIP), P. Gola, Ks. dr Antoni Hlond salezjanin- kompozytor, v. I: Dokumenty 

– korespondencja, Ląd 1969 (msp.), p. 160. 
3 Cf A. Świda, Ksiądz Wiktor Grabelski (1857-1902), in: Chrześcijanie, v. 13, ed. B. Bejze, Warszawa 1984, p. 9-65. (Nel 1983 lo 

stesso autore ha stampato un dattiloscritto: A. Świda, Ks. Wiktor Grabelski, Łódź 1983, p. 139, + apendice 49 p.[le fonti, le 
note]); J. Wąsowicz. 

4  M.T. Chmielewski, Kształcenie i wychowanie religijno-patriotyczne młodzieży śląskiej w szkołach Zgromadzenia 
Salezjańskiego we Włoszech w latach 1890-1902, „Studia Śląskie”, 58 (1999), p. 243-267. J Brakowski, „Wiadomości 
Salezjańskie” polska wersja „Bolettino Salesiano” w l. 1897-1910, in: Dynamiczna wierność. Błogosławiony ks. Michał 
Rua, pierwszy następca ks. Bosko, Przełożony Generalny Towarzystwa św. Franciszka Salezego (1888-1910), inicjator 
dzieła salezjańskiego na Ziemiach Polskich. (Serie: Studia i materiały źródłowe pod patronatem Archiwum 
Salezjańskiego Inspektorii Pilskiej, t. 2), Piła 2010, p. 143-165. 

5  Vedi: M.T. Chmielewski, Słówka nieokrojone. Szkice z historii, pedagogii i duchowości świętego Jana Bosko (1815-1888), 
Warszawa 2013, p. 283-285; S. Kosiński, Słowo o ks. Wiktorze Grabelskim, „Nostra. Biuletyn Salezjański”, nr 6 (1976), p. 
76-77; Idem, Pamięci wychowawcy pierwszych salezjanów polskich (Na 75-lecie śmierci ks. Wiktora Grabelskiego), „Nostra. 
Biuletyn Salezjański”, nr 11 (1977), 1-8; J. Ślósarczyk, Historia prowincji świętego Jacka Towarzystwa Salezjańskiego w Polsce, 
V. 1: Pierwsi polscy salezjanie, Pogrzebień 1960, p. 42-50. (Dattiloscritto nel Archivio Salesiano dell’Ispettoria di Piła); A. 
Świeży, Pierwsi polscy salezjanie, „Don Bosco”, nr 3 (2015), p. 16-17; J. Wąsowicz, Fundator dzieła salezjańskiego w Polsce. 
Ks. Wiktor Grabelski SDB (1857-1902), „Don Bosco”, nr 3 (2015), p. 16-17. 

6 Cf E. Manassero, Wspomnienie pośmiertne nad grobem dwóch zasłużonych kapłanów, „Wiadomości Salezyańskie”, nr 12 
(1902), s. 323-325; A. Świda, ks. Wiktor Grabelski, in: Nekrolog Salezjanów Polskich 1891-1976,  ed. J. Osomański, J. 
Długołęcki, A. Świda, Kraków- Łódź 1976, p. 343 
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di s. Maria Maddalena, al quale frequentava Grabelski e vi troviamo alcune informazioni sul 

futuro salesiano7. La ricerca nell’Archivio di Università Jagiellonica di Cracovia ha dato il risultato 

negativo. Nell’Archivio Salesiano Centrale di Roma ci sono solo tre documenti i quali confermano 

l’ordinazione sacerdotale del Grabelski8. Oltre alle prime fonti ennumerate, altre sono state già 

usate dai ricercatori della vita di d. Wiktor Grabelski.  

I documenti i quali gettano una nuova luce sulla vita del nostro protagonista sono state trovate 

solo negli ultimi anni. Nel 2015, per mezzo del prof. Piotr Gołdyn e don Łukasz Wasilewski è stata 

fatta una ricerca nell’archivio Leopold Franzens Universität Innsbruck. Grazie a questa ricerca in 

Archivio Salesiano dell’Ispettoria di Piła sono arrivate le fotocopie degli esami di Wiktor Grabelski 

sulla facoltà teologica di quest’università9. Si potrebbe considerare sensazionali le fonti indicano 

che Wiktor Grabelski, prima di diventare un chierico salesiano, era chierico dai Resurrezionisti 

(Congregatio a Resurrectione Domini Nostri Iesu Christi). Nell 2011 nella rivista “Studia dei 

Resurrezionisti” a Roma è apparsa in stampa l’edizione dei fonti delle lettere del superiore p. Piotr 

Semenenka CR in cui appare il nome di don Wiktor Grabelski10. A novembre 2017 abbiamo 

ricevuto una fotocopia della sua documentazione intera dall’Archivio Romano dei 

Resurrezionisti11. Attualmente le fotocopie si trovano negli archivi ispettoriali a Piła e a Cracovia.  

Il presente schizzo biografico di don Wiktor Grabelski è stato preparato basandosi sulle nuove 

fonti e sull’elaborazioni precedenti. A causa del carattere del nostro simposio e per i limiti 

suggeriti, è stato preparato in modo più sintetico possibile. 

2. L’ambiente famigliare 

Il nostro personaggio è nato il 17 ottobre 1857 a Gleśno, vicino a Wyrzysk (Grande Polonia), dopo 

la Spartizione della Polonia era il teritorio della Prussia. Il prossimo giorno Wiktor è stato 

batezzato nella chiesa parocchiale di santa Edwige. I genitori, Giuseppe e Apolonia Bork12 erano 

agricoltori. Il padre era anche organista della parocchia e l’insegnante. Avevano quattro figli 

maschi13. Educavano i figli al lavoro e alla pietà. Nel periodo d’infanzia e della gioventù di Wiktor 

nella Grande Polonia si notava un forte sentimento patriottico, il quale permetteva di salvare 

l’identità polacca nella difficile realtà sotto il dominio della Prussia. La solida base dell’educazione 

famigliare portava poi frutti della vita di Wiktor, anche come salesiano e come prete. 

La famiglia Grabelski ha lasciato poi Gleśno, per motivi economici, cercando la felicità negli altri 

posti di Grande Polonia14. Per un certo periodo abitava a Graboszewo (vicino a Września) e a 

                                                      

7 Archivio Statale a Poznań (APP), Gimnazjum św. Marii Magdaleny, Schülerverzeichnis, sygn. 798, 799. 
8 Archivio Salesiano Centrale, s. Grabelski Wiktor, sygn.. B 268 
9 ASIP, t. Wiktor Grabelski, akta bez sygn.., Kopie dokumentów: Universitätsarchiv Innsbruck, Theologische Nationalien 

(Inskriptionsblätter) für Wintersemester 1884/85 bis Wintersemester 1886/87 
10 Cf O. Piotr Semenenko CR, Listy, „Studia Zmartwychwstańcze”, 15(2011), p. 131, 178. 
11 Archivio Romano dei Resurrezionisti (ACR), Cartella personale Victor Grabelski, senza numero; Corrispondenza di 

Wiktora Grabelskiego con i Superiori dei Resurrezzionisti numeri 35831-35838; Progetto di panegirico di Wiktor 
Grabelski, numero 35839 [articolo biografico su s. Benedetto Giuseppe Labre, canonizzato da Leone XIII nel 1881]. 

12 ACR, Cartella personale Victor Grabelski, senza numero. 
13 Cf E. Manassero Wspomnienie pośmiertne nad grobem dwóch zasłużonych kapłanów…, p. 323. 
14 Cf A. Świda, Ksiądz Wiktor Grabelski (1857-1902)…, p. 11-14. 
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Sadki (vicino a Nakło). Finalmente sembra che degli attuali famigliari di Grabelski bisogna cercare 

a Bydgoszcz15. 

Nonostante le difficoltà economiche, i genitori – visto le capacità intelettuali di Wiktor – hanno 

deciso di mandarlo al ginnasio di s. Maria Maddalena a Poznań, il quale godeva di una ottima 

opinione come una scuola con un livello accademico alto, ma anche per gli atteggiamenti 

partiottici sia degli insegnanti che i studenti. Wiktor Grabelski vi studiava negli anni 1875-1878. 

Era il tempo di “Kulturkampf” di Bismarck – una forte lotta contro la Chiesa cattolica e 

contemporeamente l’imposizione di una cultura tedesca per sradicare la cultura polacca. Nel 1876 

in ginnasio era stato introdotto il tedesco come lingua di insegnamento. È iniziata repressione 

contro gli insegnanti i quali nonostante le proibizioni insegnavano la storia e letteratura polacca16.  

Dai fonti possiamo imparare che Wiktor Grabelski fu bravo studente, premiato con una borsa di 

studio17. La prossima tappa della sua vita è la meno conosciuta per la mancanza di qualsiasi fonte. 

Le elaborazioni salesiane parlano della sua sosta a Silesia e a Cracovia e degli studi teologici 

all’Università Jagiellonica. Però dalle ricerche, ripetute anno scorso risulta, che Grabelski non si 

trova nell’elenco degli studenti. Forse era un ascoltatore libero? Cosa facevo oltre lo studio? Non 

sappiamo. Secondo d. Andrzej Świda, era proprio in quel tempo che Wiktor Grabelski ha deciso di 

realizzare la vocazione sacerdotale18. Nell’Archivio Romano dei Resurrezionisti troviamo una 

lettera inviata da Cieszyn il 18 agosto 1880 al superiore generale Piotr Semenka nella quale egli 

chiede di essere ricevuto dai Resurrezionisti. Egli dice tra l’altro: “È il mio desiderio profondo, 

diventare sacerdote, sopratutto sacerdote-insegnante”19. 

3. Tra i Resurrezionisti 

All’autunno 1880 Wiktor Grabelski è partito per Roma e in novembre ha iniziato la formazione 

nella Congregazione della Resurrezione di Signore Nostro Gesù Cristo. Questa congregazione è 

nata nell’ambiente degli immigrati polacchi in Francia, i quali dopo la caduta della rivolta del 1830 

si sono rifugiati dalle repressioni dello zar e cercavano di far rinascere lo stato polacco lavorando 

in esilio. L’inizio di quella congregazione fu 17 febbraio 1836 a Parigi, dove alcuni Polacchi 

iniziano la vita comune dall’iniziativa di Adam Mickiewicz e un famoso apostolo tra gli immigrati, 

servo di Dio Bogdan Jański. Il loro scopo diventa l’aiuto spirituale e formazione religiosa dei 

Polacchi in paese e in esilio. Questo scopo si voleva raggiungere attraverso la letteratura, la 

predicazione e l’educazione, specialmente tra i giovani. Questi ideali presto hanno trovato dei 

seguaci tra i Polacchi e molti nuovi candidati entrano nella congregazione, tra di loro i sacerdoti. 

Nel 1838 a Roma inizia una casa formativa regolare e dal 1866 ai Resurrezionisti viene affidato il 

                                                      

15 Cosi’ risulta dalla ricerca nei registri battesimali del’Archivio Statale a Poznań, filiale a Piła e dell’Archivio della 
Arcidiocesi di Gniezno. 

16 Per ampliare l’argomento vedi: Szkoła św. Marii Magdaleny, ed. G. Łukomski, Poznań 2002. 
17 APP, Gimnazjum św. Marii Magdaleny, Schülerverzeichnis, sygn. 798, 799. 
18 Cf A. Świda, Ksiądz Wiktor Grabelski (1857-1902)…, p. 15-16. 
19 ACR, sygn.35831, Pismo Wiktora Grabelskiego do o. Piotra Semenenki, Cieszyn 18 VIII 1880, p. 1-2. 
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Collegio Papale Polacco, il quale è diventato una fucina dei sacerdoti, vescovi e cardinali per la 

Chiesa in Polonia20. 

Nella Congregazione dei Resurrezionisti Wiktor Grabelski è stato fino a novembre 1883. In quel 

tempo ha studiato filosofia e teologia nella Universita’ Gregoriana. Nelle circostanze non chiare è 

stato espulso dalla congregazione e contemporeamente mandato dai superiori al tempo di prova 

per studiare a Innsbruck21, dove ha studiato in una delle facoltà più importanti in Europa nel 

campo di filosofia e teologia. Nei prossimi anni invano ha cercato di ritornare in congregazione, 

allo stesso tempo avendo successo negli studi. Secondo i biografi si interessava particolarmente 

della Bibbia, conosceva oltre al polacco: il tedesco, l’italiano, lo spagnolo, il latino, il greco, l’ebreo, 

il siro-chaldeo, il sansctirro e l’arabo22. 

4. Nella Congregazione di Don Bosco 

Nel 1887 vediamo Wiktor Grabelski di nuovo a Roma, in Collegio Nordamericano, dove ha una 

speranza di ricevere presto l’ordinazione sacerdotale e il posto di docente di filosofia nel 

seminario. In gennaio fa l’ultima (sembra) prova di ritornare ai Resurrezionisti, anche quella 

invana23. Forse allora decide di entrare nella Congregazione Salesiana, la quale si occupa del 

lavoro educativo – secondo il suo piacere. Già a Innsbruck Wiktor Grabelski ha iniziato la 

corrispondenza con don Bronisław Markiewicz, il quale allora era novizio nella Congregazione 

Salesiana. La prima lettera è stata inviata il 2 aprile 1886, don Markiewicz ha risposto già il 10 

aprile. In poche parole ha spiegato il carisma salesiano, le opere educative condotte dalla 

Congregazione, ha invitato alla lettura di “Bolettino Salesiano” e la vita di Don Bosco stampata 

dalla “Rivista Cattolica” a Varsavia nel 188424. È stato tanto convincente, che Wiktor Grabelski ha 

deciso di entrare nella Congregazione Salesiana ed è arrivato in Torino in aprile 188725. 

L’aspirantato e il noviziato ha fatto a San Benigno Canavese. Il suo compagno nelle prime tappe 

della formazione fu il principe August Czartoryski26. Ambedue Polacchi il 24 novembre 1887 

ricevettero il vestito clericale da Don Bosco. Questa fu l’ultima fatta dal fondatore dei Salesiani. Il 2 

ottobre 1888 i due novizi hanno fatto la loro prima professione davanti a don Michele Rua27. 

Dopo la professione temporanea, nel 1888, il chierico Wiktor Grabelski ha iniziato il lavoro 

educativo e didattico a Valsalice. Due anni dopo ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale il 27 

settembre 1891 dal vescovo ausiliare dell’arcidiocesi di Torino. Dopo l’ordinazione prendeva cura 

                                                      

20 Cf B. Micewski, Osobowy i terytorialny rozwój Zgromadzenia Zmartwychwstania Pańskiego, in: Zmartwychwstańcy 
w dziejach Kościoła i narodu, ed. Z. Zielińskiego, Katowice 1990, p. 28-35. 

21 ACR, sygn.35831, Pismo Wiktora Grabelskiego do o. Piotra Semenenki, Innsbruck 9 I 1884, p. 1-4. 
22 Cf A. Świda, Ksiądz Wiktor Grabelski (1857-1902)…, p. 17. 
23 ACR, sygn.35831, Pismo Wiktora Grabelskiego do o. Waleriana Przewłockiego, Roma 30 I 1887, p. 1-4. 
24 Questa lettera fu stampata in forma di un opuscolo da don Emanuel Manassero a Oświęcim nel 1906 come una difesa 

dagli attacchi di stampa contro i salesiani, in cui partecipava don Bronisław Markiewicz. Il testo completo è stato 
riportato da don Andrzej Świda nel suo dattiloscritto su don Grabelski. Vedi A. Świda, Ks. Wiktor Grabelski…, s. 25-29. 

25 Cf S. Kosiński, Pamięci wychowawcy pierwszych salezjanów polskich…, p. 3. 
26 Cf J. Ślósarczyk , Ks. August Czartoryski, Warszawa 1932; Z. Olszamowska – Skowrońska, Czartoryski August Franciszek 

(1858 –1893), „Polski Słownik Biograficzny” v. IV/3 z. 18, p. 275.; L. Castano, Zwycięskie powołanie. Ks. August 
Czartoryski salezjanin, Warszawa 1987. 

27 Cf J. M. Popławski, Patron trudnego powołania, in: Błogosławiony Ksiądz August Czartoryski patron trudnego 
powołania, ed. S. Wilka, Lublin 2006, p. 45-46. 
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del gruppo dei giovani Polacchi, i quali venivano nelle opere salesiane, maggiormente dalla Silesia 

e Grande Polonia. Per sette anni nel Seminario Salesiano per le Missioni Straniere don Grabelski li 

insegnava la maggior parte delle materie, curava anche l’educazione patriottica. Molti ragazzi 

hanno conosciuto per la prima volta delle più belle pagine della storia e della letteratura polacca e 

potevano imparare la lingua madre28. Il loro educatore sognava delle opere salesiana in terra 

polacca. La sua grande gioia fu la prima opera fondata da d. Bronisław Markiewcz a Miejsce 

Piastowe nel 1892.  

Per il fatto che cresceva il numero dei ragazzi provenienti da tutte le tre Spartizioni, i superiori 

hanno deciso di aprire la scuola separata, solo per i Polacchi. La scuola è stata iniziata nel 1896 a 

Lombriasco. Don Wiktor Grabelski allora si è ritirato dal lavoro educativo per dedicarsi alla 

pubblicazione dell’edizione del “Bolettino Salesiano” in polacco che ha iniziato ad uscire nel 1887 

con il nome “Wiadomości Salezyańskie”.  

La rivista sotto la redazione di don Wiktor ha presto trovato simpatia nei territori polacchi – in due 

anni vi erano già 50 mila lettori. Lo scopo principale delle “Wiadomości Salezyańskie” [Bollettino 

Salesiano] era la promozione delle opere salesiane al fine di ottenere lo sostegno morale ed 

economico per la loro diffusione. Quando la Congregazione era già venuta nei territori polacchi – 

la rivista serviva per informare e promuovere la collaborazione dei Salesiani con i Cooperatori 

Salesiani, i quali si sviluppavano tra i Polacchi in modo vivace. Per lo sviluppo di quel ramo della 

Famiglia Salesiana era responsabile lo stesso don Grabelski. Nonostante il fatto che dal 1898 

funzionava già l’opera salesiana a Oświęcim, don Wiktor si occupava dell’animazione ed edizione 

rimanendo sempre a Torino29. 

Il lavoro immenso ha fatto crollare le sue forze fisiche e mentali30. La sua depressione è stata 

aumentata dai fallimenti iniziali delle missioni di don Markiewicz a Miejsce Piastowe31 e don 

Franciszek Trawiński a Oświęcim. In seguito di ciò si impadronì in lui anche una certa resistenza 

verso gli italiani32. I problemi di salute di don Wiktor Grabelski fu la causa di una irregolare 

edizione delle “Wiadomości Salezyańskie” [Bollettino Salesiano] dal 1900 e finalmente all’autunno 

i superiori lo hanno ritirato dall’ufficio. I suoi compiti ha preso il chierico August Hlond, il futuro 

primate di Polonia33. Don Grabelski fu mandato in Baviera ad un famoso sanatorio di Marienbad 

(oggi in Repubblica Ceca). Purtroppo il trattamento non lo ha aiutato, specialmente per il cuore. A 

causa della malattia, in giugno 1902, è ritornato in Polonia all’opera salesiana di Oświęcim. Prima 

ha fatto visita a don Bronisław Markiewicz a Miejsce Piastowe. A Oświęcim la sua salute è 

migliorata così per poter insegnare il polacco e il latino nella scuola salesiana, dove è stato ben 

                                                      

28 Cf M. T. Chmielewski, Kształcenie i wychowanie religijno-patriotyczne młodzieży śląskiej w szkołach Zgromadzenia 
Salezjańskiego we Włoszech …, p. 253-254, 259-260. 

29 Cf J. Brakowski, „Wiadomości Salezjańskie” polska wersja „Bolettino Salesiano”…, p. 144-146. 
30 ASIP, P. Gola, Ks. dr Antoni Hlond salezjanin- kompozytor, t. I: Dokumenty – korespondencja, Ląd 1969 (msp.), p. 160. 
31 Per ampliare vedi: S. Wilk, Realizacja charyzmatu salezjańskiego przez bł. Bronisława Markiewicza, w: Dynamiczna 

wierność. Błogosławiony ks. Michał Rua, pierwszy następca ks. Bosko, Przełożony Generalny Towarzystwa św. 
Franciszka Salezego (1888-1910), inicjator dzieła salezjańskiego na Ziemiach Polskich. (Serie: Studia i materiały 
źródłowe pod patronatem Archiwum Salezjańskiego Inspektorii Pilskiej, t. 2), ed. J. Wąsowicz, Piła 2010, p.109-122. 

32 ASIP, P. Gola, Ks. dr Antoni Hlond salezjanin- kompozytor, t. I: Dokumenty – korespondencja, Ląd 1969 (msp.), p. 160. 
33 Cf J. Brakowski, „Wiadomości Salezjańskie” polska wersja „Bolettino Salesiano”…, s. 149. 
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voluto dagli studenti. Purtroppo all’improvviso è morto il 9 ottobre 1902. Le cerimonie funebri si 

svolsero l’11 ottobre, presiedute da don Józef Heintzel SDB34. 

5. Conclusione 

Don Wiktor Grabelski fu un uomo provvidenziale per la storia dei Salesiani in Polonia. Nel 1971 

nella chiesa di Maria Ausiliatrice a Oświęcim è stata collocata una targa commemorativa sulla 

quale sta scritto: “Don Wiktor Grabelski SDB. Una pietra angolare della opera salesiana in Europa 

centrale. Educatore dei primi salesiani in Polonia – Nato il 17.10.1857 in Gleśno Wlkp. – Morto il 

9.10.1902 a Oświęcim – Il suo nome vive nelle generazioni – la Congregazione Salesiana proclama 

la sua lode”. Invece per il 200. anniversario della nascita di san Giovanni Bosco, i Salesiani 

dell’Ispettoria di Piła hanno deciso di onorare don Wiktor Grabelski come protagonista delle opere 

salesiane nei territori polacchi con una celebrazione nel suo luogo di nascita e del battesimo. Il 9 

settembre 2015 nella Parrocchia di s. Edwige in Gleśno è stata celebrata la Santa Messa all’inizio 

dell’incontro formativo annuale dei direttori delle communità, scuole e parrocchie dell’Ispettoria 

di Piła. Prima dell’Eucaristia l’ispettore don Marek Chmielewski ha benedetto la targa 

commemorativa dedicata a don Wiktor Grabelski35. 

  

                                                      

34 Cf Wspomnienie pośmiertne nad grobem dwóch zasłużonych kapłanów, „Wiadomości Salezyańskie”, nr 12 (1902), p. 325. 
Peccato, che nel periodo 1 IV 1900 fino a 31 VII 1907, mancano i record nella „Cronaca dell’Opera di Don Bosco a 
Oświęcim”. Avremmo allora piu’ ampia conoscenza sull’insegnamento di d. Grabelski e sulle circostanze della sua 
morte. La cronaca della casa madre salesiana in Polonia e’ stata stampata: Zakład im. ks. Bosko w Oświęcimiu 1898-1907. 
Kronika, v. 1, edita da d. Waldemar Żurek, Lublin 2013, p. 143. 

35 J. Wąsowicz, Gleśno: Poświęcenie tablicy dedykowanej ks. Wiktorowi Grabelskiemu SDB, „Kronika Inspektorialna”, 
31 (2015), s. 57-58 
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